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PKF/Z'ZO ^ A B B O N A M E N T O 
Pi'oviiièia franco di posta mi trimostro . . . due. I 
Semèstre ed anno in proporziono. 
Per r Italia superiore, trimestre . . . . . L. ]t. 7 
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I5^«e rfHSli.I ̂ SOU'ÌIBI. asEt'Jse fi S'esiti vS Si'iasaese fl^ ei3?ItK>3WÌt,fv.:̂  ' : 
L'Ufficio di Redazione e di Ammiiiislradono k sito .;;".''>": 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mereatello . '■ ' ; , V ; 
"La distribuzione principale è strada nuova MoiUeoliveio N. 31 . j , 

Non- èi ricevono Inserzioni a Paf/aìnento ;. 
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'JLa Conimissioiie del Parlamento incaricata 
di fare, come suol dirsi, i conti di casa col 
MSliiét^i'ó, propose di estendere anche alle pro
vinole meridionali la sopratàssa del 10 per cen
to* che dieesi imposta di guerra, e che le altre 
Provincie d'Italia pagano tutte. 

Il Ministero, conico naturale , non se lo fé' 
dir^'&ttc volte, e accettò la proposta. 

Gli onorevoli Deputati delle nostre. Provin
cie st credettero in dovere di strillare — e* ci 
■SMf"lecito dirlo ài'nostri rappresentanti/ yfril
[aPtìHO troppo, e un po'fuor di tuono — Il Mi
nuterò infanto fu invitato a presentare un pro
get'to" di legge in proposito, e il propello di 
legge a quest'ora fu già presentato. 

Àbbianio detto che gli onorevoli nostri rap
presentanti slrillarono troppo e fuor di misura. 
Spieghiamoci. 

Se vi era caso in cui si dovesse strillar meno 
e parlare di più era precisamente quello. Non 
bisognava farci passare per un pòpolo che vuole 
la liberta , la indipendenza, la prosperità, e 
tutto il ben di Dio, che reclama strade l'errate, 
porti, lavori pubblici, istruzione publica, oc. oc. 
a1"patio' che tulio ciò non gli costi un quattrino 
e che non abbia mai a slacciare i cordoni delia 
borsa. Non bisognava farci passare per un po
polo"; il quale comprenda la unità nazionale nel 
i'Cnso che tutti gli altri debbano pagare per 
lui, e ch'egli non debba pagare per nessuno... 
per la buona ragione che il nostro cielo è più 
bello, il noslro suolo più ubertoso, e che in 
fin dei conti paghiam meno di tutti gli altri 
pòpoli d'Ifelia Non bisognava dimenticare che 
un popolo il quale parlasse presso a poco così, 
Unirebbe un pò1 per volta col perdere il diritto 
di alSarty; la voce. 

Ih hit dei conti non ci garba gran fallo sen
tirci dire ■che le provincie meridionali sono 
passive al resto d'Italia, e clic non contribui
rono ne coi soldati nò coi denari all'opera 
della unificazione. Vi è in ciò dell' esagerazio
u'o, e molta, vi ò della ingiustizia, della falsi
tà — e tale accusa non ci garba gran latro. 

Noi avremmo desiderato che i Deputati del
l'Italia meridionale in queir occasione slril
kissoro meno, e parlassero di più. 
" Il ! ingaggio che avremmo voluto udire da. 

ICro, è .presso^u poco il seguente"; 
r3'.TQÌtei..i!te,;the senza èhikro t non, si fa 

vtulja;, che ih tutta liatja e' e molto ài l'are ,. 
e i^lle nostre provincie poi moltissimo, tutto 
TF%co?do''con vo'i ! ' ■ 

distribui
distri

a Voi ci dite ch? e giusto , giustissimo che 
noi pure concorriamo a sostenere le spese del 
risorgimento Italiano, e pel compimento del
l'opera nazionale— mollo più che siamo gli 
ultimi chiamali a prender parte a tali spese , 
mentre, poi saremo fra* i primi a risentirne 
i benefìej , specialmente quando avremo la 
nostra naturale, legittima capitale , lloina — 
cosa che avverrà tra breve perdio, come disse 
il barone IVicasoli, essa è una inesorabile ne-
censita — D1 accordo anche in questo. 

« Voi ci dite eh'ègiusto," non solo, ma ne
cessario distribuire egualmente i carichi, su 
tutta !& Nazione—e noi non domandiamo 
certo esclusioni o privilegi in Hjropositov.^. 

« Se si tratta di pagare,1 siamo qteu faeHÌMb 
i conti e pagheremo ciò che dobbiam pagare 
ben inteso — nulla più, ma neppure nulla me
no, perchè non vogliamo essere da più, e non 
vogliamo esser da meno degl'Italiani delle al
tre Provincie. 

« Ma se si vuole — ed è giusto 
re equamente i carichi, bisogna anche 
buire equamente i benellzj. 

« La libertà costa caro — hi detto da 
celebre economista — ma frutta molto. 
grandezza nazionale assorbe molti milioni, ma 
son denari impiegati al cento per cento. 

c< Noi siamo qui a pagare, anche noi Napo
letani, come pagano i Lombardi, i Piemontesi , 
i Romagnoli i Toscani — siamo qui a versare 
nelle casse dello Stato la nostra tangente di 
milioni—ma domandiamo, reclamiamo, il frut
to, T interessi? del nostro denaro in, tanta do
se di libertà, di grandezza nazionale , di pro
sperità pubblica, di ordine interno, di sicurez
za .personale. 

Pensale seriamenle ad assicurarci tutto ciò— 
ecco ciò che domandiamo. 

Prima di tulio noi vi chiediamo che solle
citiate con ogni, possa P armdmento naziona
le. — Siamo l'orti e saremo temuti, e quindi 
rispettati. Dacché, esiste il mondo i deboli han
no fin ito per aver torto — finora Io abbiamo 
saputo a nostre spese — è tempo che appren
diamo anche il modo di aver ragione. 
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dobbiam andare 
ma più soldati 

consenso verrà , 
la Francia attac

D' accordo che a Stoma ci 
col consenso della Francia 
avremo, e più presto questo 
poiché tanto maggior prezzo 
cherà alla nostra alleanza. 

JV accordo che per la Venezia bisogna «.
spettare la opportunìfà ■— ma la opportunità 
può venir da un momento air altro," e se non 
ei; trova pronti, p^ò nascere il Caso che doìv 
Bftimo .figgere di .non vederla per non essere 
in grado di approfittarne. 

IV aecord'"» df* dobbiamo tenerci esira l'ai

r - 7 1 " _-_ 

léanza francese 
possa negarlo — Ma se contate eseìusivame^ 
le su quella, ponno nascere due casi : ;ò' .efit 
P abbiate a pagar troppo cara — o che imtóel; 
giorno mi avvenimento, che ora non prè} 
te, distruggendo o paralizzando quest1 alféàriicà 
vi condanni all' isolamento. — E allora*!:"'^ ;Sé( 

siamo deboli la reazione ci scliiacciérà; se sia, 
mo forti, lotteremo con (issa. , * ■ ' 
' L'Europa, voi dite, fhiirà col darci vagioUe 

! perchè non vuole la guerra—E sta binie^
Ma perchè ciò avvenga, è necessario eh* ella 
ci sappia in grado di farla alla prima oeeasió
sione — Allora potremo stabilir noi le coiteli
/ioni della pace— se ito,,ci converrà  subirle 
ita: lek "AV.V.— 

Riassumiamo—prima condizione: armamene'.« 
to sollecito ed esteso. 

Secoiida condizione — prosperità pubblica
La prosperità pub'lica ha per baso la sicii-
rezza—Finche la sicurezza pubblica non e 
rallermata, Jinchò il paese è soggetto alle seor
rerie del brigandaggìo, tinche le comunicazio
ni sono pericolose ed incerte, tinche 1$ pro
prietà non ha alcuna garanzia, il comnléròio 
Sangue, i capitali si nascondono, e la prospe
tà pubblica si spegne e sparisce. 

(sii inglesi pagano molto all'erario, e nes
suno §0 ne lagna , perchè essi sanno dì "con
correre a sostenere il più grande e ricco edi
ficio nazionale, una prosperità ^che si rillelUve 
si dillo»de in tutti gii ordini del civile, con% 
sorzio. 

Quando il governo avrà dato alla publieapro
sperità la sua base eh1 è la sicurezza intèrna, 
conviene che le dia il necessario sviluppo e com
pimento coli1 alfrettare la costruzione delle ■fer
rovie, colf ampliare e riortìmave i porti, com
merciali e militari, coli' abbassare le tariffa do
ganaìi, colla costruzione delle vie provinfìiali,' 
cotdareuua couveuieute KÌntemasione al sèrvi

1 . + 

zio marittimo ,. alle istituzioni di credito, a go
dei commercio, al riordinamente del

l'istruzione pubblica, col riaiumave le a.vtve. 
s legno 

le industrie, lo iute col libero concorso o cogli 
incoraggiamenti, lo altre colia libera coiìèor 
ronza e coi ranidi mezzi di comuutcazioue, '.; 

n i 

Se il Governo avesse pensato a far tutto" ciò, 
o almeno a mostrarsi disposto a farlo, egli non1 

avrebbe esitato come esitò e come pur esita 
ancora a chiederci iì decimo di guerra, e iìoi 
non avremmo esitato a pagarlo perche sappia' 
■mo anche noi che il tributo non ò uu p e s o / 
ma.un beneheio, quando i cUt^dmi per osso 
coucorrono a stabilire b basi .cleila rfcche^a 
pubblica, e quindi 'della prìyàta'^péròliSfìa 
prosperità d' uno stato non è che la somma 
dei beili indinduali. '■.■'. 
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A queste comlizlonì, l'Italia meridionale fi di'qufele apprensioni ; pioni dfconfideuza nelle 
■onta a p^ara <v pagherà — nui .vi, ricordi il hiten/iuin della Fraucia uri dcsi'JcTMviijrio p^ral
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pi 
ffO\erno cip e^aàVfù doppio diriilo 
lere da lui/l^fttfi^Vsuoi caputili^ 
do/za e la prosperità;:nazionale.'1 

l 'Al i i lMI^ 'p ITAMAM.) 

V ordine del " ̂  : ' " ^ * 
progelto di le 
venia dì r.iscuuioro le.entrate e 
jjubbMie, lino ni finite deir^tìno. * 

r. ' 

ùn monierib pronlamare colfeis» Thouv^md' cM 
le aUnrnsioiu imliiiehc «i accordano coi più arnii

]lw fi 
■ ^ 

T 
t ie 

4' itecié^óìidÌVit)^uo;ff™ %\M % secoaduìia con tuttW?viostv«; forze, on

\^ui .SPlovufljo ndnjc\^Ì(Atii];c uj|a..yulj;a4.i;più de aiisicurarc il inonlo i neon temi otjjp un prmci

premuroso concorso per 
lare le speso p e a Jem del capo della chiòsa. j 

Questo fu lo scopo d,e| nostro ufficio e credia

pio clic"Ihoi considoriatuo cafflfî S bàsivdi ogni or* 
ne sdcial'è. 

A^rliuiUS ecc. ' 
Firmato *.ttECHBEttG. 

in vigore noli' Italia meridionale. 
La 'discissione!"elio sollevò quo si' ultima pro

pnslu fu. anìmalissima ed intricaiissima. Essa oc
cupo: le due iornatc clic ebbero luogo, nel ..mat
ti tfo e'nei jiovneinggio. ; ' 

iMìiiervìvii, Polsirìellìs d'Ondcs, Ricciardi, Phi
tino, i'atcniostro .si oppoìigoìfo ali* aggiunta; gii 
uni credono' che, VlUdin meridionaio sia eia ab
bastanzii gravala,, gli altri perche scndira loro che 
* i ■ * v ' ■ ■ -■ » ■• . * ■' » _,_ , i . 
J h J-« rfk - _ ̂  u A - i - - K a . i . ^ JL r - A . ^ _ j . k u _ - _ - ^ - ^ J . _ _ _ _r _ "•- _ J J x 

gli avversarli della Santa'Sedo sono condannati 

IttnlS'Àllf ^ 
fcr V ni : 

■air impotenza ed ih sovrano poiUeihre può al. pari i 

, ^ incruuQiuue noi nazio csisieme sun aspo 
dpi l1 ilio,.: ■ 

lloufloi fa'intervenire nella quistione il catasto, 
Sebiavoni l'istruzione pubblica ; Poisinoiìi grida 
.clip a Napoli" si'fa la guerra nÌi!clcmenLo libera
le; dopo di che si chiude ia discussione generale; 
ma,.esaminando i vani emendamenti, vi si rien
ira*,: rigetUto qualche emendamento, so ne ripar
la, e cosi "lino alla line. • 

germinò per riporre yHtpinai dopo inula con, 
fusione,.im'tìnieudaimmlo.proposto dal Garuiti; \\ii 
cuìv.si delibera elio la cnnicra vuii la parte del 
progetto elio auiorim somplicemeule, la riscossio
m dell'C imposte, ed il minislcro presenti in questi 
giorni un progcUo spéeiole per estendere a tutto 
d'ragnQ la sovvìmposia nota nelle anticliaprovin. 
eie dV quasi tre anni sotto il nome di decimo di 
Ifuemi.y. ■ • . ■ ■ 

Adottansi quindi i primi quattro articoli del pro
getto'di .legge; e, procedutosi alio squittinio so
creto^'.SiS : vidi l'avene voli eonyididaiio k legcjc ," 
essendo'25? l'votanti. . 

di tutti i fedeli,'attendere con calma e conlìde'uza 
il momento,della sohr/iònc definitiva; d'una delle 
più gravi questioni "che abbiano inai agitato il 
mondo.' 

Questa solu/Aono definitiva —: ho io d' uopo di 
ripóAerlo ancora'—noli, può 'consistere secondo noi 
che nel mimteuìmento," integrale della . sovranità 

molti dispacci che yi ab
L questo riguardo, mio principe, 

tlcun dubbio sui nostri sen
iimenti e sarebbe'supèrfluo dì entrare qui in. una 
nuova discussione a questo riguardo. . 
■ Il signor Thouvenel dichiara che ai suoi occhi 

esisto una stretta connessione tra F assestamento 
definitivo dei fatti,.clic' hanno modificato in ma
niera tanto notevole la situazione della penisola, e 
la'soluzione da darsi alla'quiatione. romana.'Io non 
o se la parola assestamento definitivo ( régulari-

sation) possa interpretarsi nelF'unieb seus'o che 
noi possiamor^ijsentiix^ail.atti'ibuirlr; vale a dire 
nel'senso di'unritorna alle "hià del trattato1 dì 
Zurigo , yolo punto 
avviso', per l us 
penisola. Sotto quo 
lonticri la cormes 
venel e noi saremo 
sotto questo duplice,aspetto la" qiiislióuo dì cui si 
tratta. 

Se la Francia non ammette oatei, come non la 
ammetteva un anno Ib, la possilnìila di un 'inter
vento a mano armata, 'se per ■c.òh&iYpeuza,.la sola 

noti/ie 
notizia 

s 

Hil'eriaino dalF Expero : Le uUinio 
che vengono da Roma confermano la 
delle disposizioni che avrebbe preso Pio • IX 
in caso di morte per assicurare V elezione di 
un successore a imagine e similitudine sua, 

À tale effetto venhero stabiliti nuovi e più 
spediti, regolamenti per la radunanza del con
clave e per la votazione dei eandidat!, affin
chè la nomina del papa possa farsi spedita
mente. 

"]'./ Austria poi fa di lutto onde il conclave 
si tenga a Verona, sotto pretesto clic a Maina 
gli cmineutissùm non sieuo liberi. L' impera
tore Napoleone non permetterà certamente che 
si mandi ad effetto siffatto disegno. 

Si legge nel Temps del 28 giugno: Jn ; 
seguito ad informazioni che ci sono pervenute 
da Torino, la combinazione che si iratlerebbe 
di proporre ali1 accettazione desila corte di Mo
ina, farebbe entrare in certo qual modo'gli 
Stati delia Chiesa nelFunita italiana, riservan
done alla Santa Sede tutta F amministrazióne 
e tutte le midi te. Il papa e il re d'Italia ri
siederebbero insieme a Roma; i sudditi pon

ali 

guo. IVM creaiarno cne su quo 
i negoziati altualmente intavolati : continuiamo 

in dubbio il consenso della 

«Uf * *M i4i ^^ f̂ - J I*J»*" 

soluzione, che agli occiii nostri possa essere, con 
sklerala .come 'definitivii,■dóye:essere ancora ntar 

V; ;BQCBMENTIDIPLOMATICI. ; '■ 
■- I 

Ecco iltesto, della risposta "dei, coufe dille
chbeVg:.alla* nota del signor di Thonvenei sul 
riconoscimento del restio d'Italia: 

v J 

. - i £*•* 
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J 

J 

Y-m'm, tei ■ (fnupìo 181) J, 

data , noi consentiamo ad '^spettare un'momento 
pid opportuno > ' deplorando' però' le sciagdrc 
possono' essere' prodotte dalta 'prolungazione dèlj 
presenle siato di" coso;, ma le nostre cèdute fa î  
nostri principii non sono perciò'punto mutati'. 

Mi sia permesso di .■aggiùngere, daccliò ho ci
19 di tato il trattato .'.'di ■ Zurigo , che l'articolo 

che voi; gii avete consegnata il 28̂  maggio, 
" Noi:ei'aff^ eli Reprimerò a' 

Vv ^%; ̂ ;:£oddièfaziòn,c''cbBa ghale" 'noi" prerulidìiiô  
nlltt delia1 ■'"assibiìmiòno, data dai''signor di Tliou
vfìnel'Vhe:!) governo deli' imperatorVijei' fróucrsi

possano 
mento per parte delia' Francia del sedrecrìte i'e

pero a revocare 
Santa Sede. 
" — Il Mormnfj Pod scrive; « 11 conte di,Ca
vour sion ha mai cessato d' onorare V Inghil
terra, e F Inghilterra, onorando la sua memo
ria, onorerà se stessa. Però con vero piacete 

.... .abbiamo saputo che i suoi amici personali e 
c" e '  i suoi ammiratori politici hanno intenzione di 

elevargli nella capitale della Gran Bretagna un 
monumento degnò di luì, in memoria degli 
eminenti servizi resi da quel grand'uomo di 
statò italiano non solo all 'Italia,ma eziandio 

H -
 h # -

■all'Europa e all' intero mondo civile, 
« Lord Shaftesbury, che è sempre primo in 

tulio ciò che tende a promuovere il progresso 
nazionale o la concordia internazionale y ha 

. Afa ' 'Mk'J-?, , . 
' (o. nuu voglio doi rosÌo;'"sig. piincipy/lasciar

mi ■Iràscinare -HA 'una discussioue 'nifi pàriieoliirègr 

preso F iniziativa di quest' omaggio da rendersi 
alla memoria del signor Pi Cavour, e uai'Cno^ 
dubitiamo che egli non sia per essere abil, 

imn.ndcrirà.per parte sua a nessuna eombhuvziime; 
ineonìpaMlMlc col rispetto clic ci professa" per li\ 
'indije'n'3qh7.a e la dignilà della Santa'Sedo, e coir 
ciòveìufEurebbe in disaccordo collo .scopo cdte'Iin' 
la jìves'enza' delle truppe francesi a Roma, 

,0nèy.a assicurazione,, unita a. quella clic i son'. 
timenti Inspirati al governo dì S. .51. !.. Il, A. 
dalia Situazione del santo padre sono perfeltaincntc 
conformi,'à quelli provali dal governo .franceseì 6 

■ di ^Ai,rq;.:t'4'lo '̂ ilii cahìiaro le .apprensioni recenti 
c.jlmto'^'ìve. che le ultime manifesta./.iooi dèi Pur.. 
Ian&ì(ó;.di'TGriiio' avevano' ftUo nascere '.iu' seno 

diceva W: 

b \ tutti :i'paiìsi"'.catiohci'. 
U'ÀuPtna c~. h Sp^ns Si ci 

glataideila notavrfel'sigr'TiionveneJ.; Come'iu .vi 
1 pdueipiodi :fj'nètjtfj rfìspccm, uni pro

viamo una soddiJsfà̂ oii10
;'$uibèra''.pt:r le assicuri

Vigni' traiùjull'lunii che'vi;sono', date dal miiùsLro 
degli affiiriVe.sl.eri di Fninda; penetrati da questo 
iscntimentò, noi non vogliamo scrutare mimmosa
[nonte il vaiare di •ciascuna espressione. 

Xoi dei resto bene inténdianm quanta parto si 
dove .oggi lasciare a! caso in ciò elio rìsguarda 
FUulia, n quale azione'possano esercitare gli ay
vcnimmitì juano juano che. vanno sv l̂g^udosi. Ciò 
Ipòs.tb, sarebbe cosa diificiìe sia per F'Àusfcria» sia 
/p'er la Francia, iVvolór.precisare eoa una ..scru

■ .(ipòlbsa esattezza'^andamento..,ed' il coniano da 
'.ìnn AÌ.HP orario ì\\tmm in ^mmzn di .'i'ifijì'.&it.ìiflzî ic eho puo^db 

mostrare quanto sieno afflitti della perdita che 
lia fatta l'Europa, e per manifestare i prolbnd'i 
sentimenti di rammarico che la morte del si
gnor Di Cavour inspira alF Inghilterra. > 

t 

Si scrive da Berlino all' Agenzia Jlav'h 
« In questo momento sono m corso nego

ziati Ira i gabinetti di Berlino e Pietroburgo 
intorno al riconoscimento del regno d'Italia. 

« È probabile che le due potenze aSìtànno 
di concerto in quest'affare, e.bisognav%érarr 
cWVinteVèspc tca1c «T L'nrouR rfT^v'arr '̂in:àHi^' 

i --
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sta cirooMiUtza alle simpatie k^iUiiniste delle 
due corti ti 

J + 

La stampa inglese sì mostra lieta del ri** ... 
cohos'Cimenfo del uoslro regno per parte della 
Kraneu». il Time* ci dJi, come dì solilo , dei 
consurti di moderaziotte. « Non è necessario ; 
dice quel giornale,, dì far di Roma la ilelenda 
(Jarthago del patriottismo ». .fìsso credi? hi uno 
sviluppo pacifico dèi nuovo regno, il quale 
prima del formale riconoscimento della aran
cia non era che,un'aspirazione (1) , ed è or
mai una certezza» 

Parlando delF eventualità della morie del 
papa, F Qst-l)eul$clie-Posl così si esprime : 

■« 1/ elezione di un papa sotiaT influenza 
delle haioneUe della Francia farebbe delia Santa 
Sede in un prossimo avvenire un potente al
lealo della preponderanza napoleonica. L1 in
tluenza austriaca , che una volta controbilan
ciava quella della Francia 7 e molto diminuila 
non solo perchè il conclave delibererà sotto 

"« La .'(fflj?, 'tlWtiqmttì ha fallo una preziosa! a desolerò dagl' insulti, e sgombrala'la Pìà2tò\Ji''. 
scoperln. « il riconoscimenfo del rosijno d'Ita

lia, dice e«sa , ci ha trasportali, in un sol 
(ratto, net paese dei sogni, nia reca sorpresa 
di mter passare sottoHm silenzio assoluto 
la questione di Venezia: iueece si parla sem
pre piti (Fon regno lombardoveneto sotto 
un arciduca austriaco ». 
f< Korse che si crede realmente a Vienna 

che il mittimo appello alia reazione basta a 
far ricadere nelle mani della casa d'Absbur

luHo quello elio ha perduto in questi due go 
anni i v 

\\ K C lì N T 1 S S l M E 
r | 

L * 

\ ' ' ' ' 

i . 

Come 

R. Carlo,' lece deviare la folla p£t' le vie'ìatmi
li. Cosi non ebbe altro seguito questo rrm;erabiS'1 

tentativo, con cui pochi avventati^crvendov'èVfh) 
senza saperlo , alle "mire e ai cenni delia' sangui
naria polizia clericale, clic noi disordini 'cereali'. 
preh'slo a perpetuare F occupazione s!r;nnera:— 
poteano imincrgcre nel lutto la nostra, ciìta , "e 
compromeltcrno ì destini. I tristi pero, o gli scioc
eld, che ne seguono sbadatanjcotc i pravi disegni, 
han potuto da questo hitto. misurare*la impoteìm 
od inopportunità LUU loro conati;, ym\ vanì, dalla' 
coneonHa e dai senno tli un popolo,''che'sita un 
dovere di no/i obbedire cito" alla voce degli ' spe; 

: rimentati cittadini da cui fu gnìdato rinoraf;e";dì 
f aspcUare con dignitosa pazienza il innturarsi dei 
fatta.' 

Da quattro giorni è incominciata la sottoscrì 
■̂ ionc pel monumento Cavour,e benché elan.desti 
uà, jirogrcdisco a meraviglia o colla massima^rc 

4 ' 

U / 

W+ 

la dittatura dei battaglioni napoleonici, ma im i cestìonalmcutc alla Ueg£>ia in êdia gestatòria , di 
che pcrchii la potenza dell'Austria , ristretta j fermava iu m m a|ju"ìilùusa per pronunciare, col 
alla \«nczia, deve rimaner passiva, e Fimpe | cerimoniai r t, eho verrà descritto dal Cionmte di 

lìoina riiujlio 1801 
W.MV s», vi scrissi, nel giorno di ^. Ficlro, ii 

iS. Padre celebrò il consueto Pontificale. Couipiula 
la funzióne, nel restituirsi secondo 11 costume prò Kolaritàr Utia sola olìcrla ò stata di "se udì 150 

pari a circa 800 Hre italiane. 
^ 1^4 É^ L t « ^ « I 
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usurpazioni della Francia in Italia. Un papa 
devoto alla Francia, un capo della cristianità 
appartenente l'orse «alla stessa famiglia di Na
poleone, porrebbe da Messina a Colonia e ad 
ÀìxlaChapelle la sua influenza nella bilancia 
ih favore di una politica che distruggerebbe 
completamenie F equilibrio sul continente. » 

— Il Nord scrive quanto segue : 
La stampa austriaca , come si comprende 

facilmente , si mostra molto irritata del rico
noscimento delF Italia per parte dalla Francia. 
Cosa 'strana , e però facile, u spiegarsi , che 
mentre gii austriaci di Parigi pretendono che 
con quest* atto la Francia ha sagrificato i suoi 
proprii interessi, quelli di Vienna sostengono 
che H riconoscimento è una calamita per Vit
torio Emmanuele , e che ia Francia non ha 
avuto l'intenzione che di creare un uomo am
malato di piti per farsene il medico privile
giato. La Gazz. di Colonia risponde a questo 
con molto buon senso, citando l'allocuzione 
dell' no/no ammalato ai deputali romani, allo
cuziOne, al dire di questo foglio, che non di
uotf nò un petto debole, ne una malattia di 
languore, " 

è$ Francoforte alla Gazzetta 

0ruppi 

corsero iórdu i gemlanni ponliticìi, e penetrali con ' 
quid dm stenhv nella rasa , ne tòlsero il tnispa

Si" scrive 

« éopo che parecchi inviati hanno rifiutato 
di accettare documenti, passaporti, ecc. , mu
niti del sigillo del regno d'Italia, ciò che sol
levi) una Vera tempesta in mia parte della stam
pa, si poteva supporre che la legazione sarda, 
per evitare altre difììcollà di qnesto genere , 
avrebbe cercato un mezzo termine. Ciò non 
«i fece, ed èssa persiste ad imprimere il bollo 
ed ij. suggello del re tf'Itntia, ed il visto della 
oosia reca • Ywto alla fomziuue d' fhdiai ìt{\ 
Prussia e la maggior parie degli altri Siali te
deschi nonv se ne adombrano , ed appongono 
senza difficoltà il loro, visto. 61 Unirà natuval \ iscayliarr?i come iene uulb (.ran'piLllu pupolazioutì e 
niente per invocare questo modo di agirò Co
me un riconoscimento di fatto, quantunque 
tacito , ed il riconoscimento reale ne sarà il 
corollario indispensabile.'Non ci risnila che i 
l'overni in discorso abbiano fatta, ad imitazio
b r 

ne doH'Auslria, qualche riserva relativamente 

1/ Opinione conforma la notizia, dataci dal 
nostro corrispondente torinese, che il gen, 
Durando richiamato a Torino sarebbe surro
gato dal gen. Cialdini nel comando delle trup
pe stanziate iu qceste provincie meridionali, 

— Rileviamo dal Moniìcur che il sigi Bìl
lault, ministro senza portafoglio, ò incaricato 
dell' ìnlerint delF interno durante F assenza 
del signor di Persigny. 

Stando alla Corrispondenza-autografa di 
^Vienna, F armata ducale modenese che tro
vasi, coni' e nolo, a Bassano e dintorni, ver
rebbe sciolta nel prossimo mese. Il duca di 
Modena si recherebbe in tale occasione nel 
Veneto, onde prendere congedo dalle sue 
truppe. 

— La CorrUpondv-nza Stern.riceve da Vien
na'la seguente notizia: Sua Maestà F impera
trice è in uno stato di salute assai, grave. .1 
medici hanno scoperto F esistenza d7 una pu
stola in un polmone; i piedi le si gonfiano; 
l'imperatrice si avvia a Corfù col presenti* 
mento della sua prossima morte. I medici te. 
mono mia decomposizione del sangue. 

Secondo la corrispondenza parigina del* 
F Italie, il conte Arese avrebbe fra gli altri in
carichi della sua missione, quello di saggiare 
in 'modo vago ma chiaro di qual occhiq:TIm« 
peratore vedrebbe una guerra nella Venezia 
coordinata colia insurrezione ungherese,

—in Inghilterra, secondo la ■ stessa ' corri
spondenza dell' I{af.>.cy sono già pronte ed" òr

( , „ . , . * I I . ii , i «anixzatc compagnie di volont»ri:,v,arnn ed'u
reu'te della Honzionc: niu'uon potendo lare altre!j f^fonni per accorrere in aiuto 

pazioiu commesso dal He di Sardegna. Voi v ed ci e 
che i rcclaihi del S. Padre nò)» feriscono punto 
il Ito d' haliti. 

Nella sera ebbe luogo dal prospetto del Monto 
Pincio il solito spettacolo della girandola , e vi 
concorse molto popolo, desideroso dì attestare, ma 
colla sola presenza ,.. la pubblica letizia .qui ca
gionatili dal riconoscimento della'Francia. Termi
mito appena questo spettacolo, avvenne un deplnj 
riibiic incidente , che avrebbe potuto portare le 
In più funeste conseguenze, se non l'osse stato il 
'buon senso e lo spirito d'tìrduic' checaratteriz
zano la nostra popolazione, e la prudenza ed ener
gia dei gendarmi francesi. Mentre ' primi gr 
della folla tornavano pel Corso dalla Piazza del 
Popolo , . uoiìe lìnestrc delF ultimo piano di una 
casa lui torà in coslruzionc, situata dirimpetto, .alla 
Cliiesa dì S. Carlo e la cui proprietà' misteriosa 
aleuni altribuiscono al siu1. .topi, altri al curato So
raiva , furono illuminati due trasparenti portanti 
F uno il Campidoglio e oli'Irido nazionale, ed in alto] 
un Angelo che incoronava il He d'Italia; e l'al
tro una iscrizione" ili rirouoseonza all' Imperatore 
dei francesi; routempofuneamente si aceenduvniur 
■cebi fuoclii.ji bengala iu quelle vicinanze. Aeì 

tanto delF altro , baldamente'fissato con luughi e 
spessi chiodi , uè lacerarono la tela a colpi di 
sciabola. A quest1 alto una venliua dì persone ilel
Finfinia plebe , che guidato d;i occulta ttiaho — 
non saprei dirvi se, sconsigliala o venduta :' si 
erano fitte in capo dì faro uria dimostrazione in 
onta audi ordini contrafit propagali dal Comitato 

ali1 Ungheria. 
tostochò venga a scoppiare !uu movimene). 

— Scrivono da Peslh alla Bultier: 
« l capi del movimento imgboreso si sono 

accertati che in questo momento possono di
sporre di 40,000 antichi konved; numero che 
potrebbe essere facilmente raddoppiato. » Ciò 
vuol dire che anche F Uuubcria aspetta la 

"Nazionale ed al" contegno calmo e dignitoso del j |0|ta <..« vi si apparecchia, 
pò

1
"

1 ' ' ■ - ■• ' )o!o , iuconnnciù ad urlare e iUchia're a liitlal 
a. I gendarmi pontificii iiou vollero altro'"per t 

le prodezze delF anno wursu uel.gior
;\e segui una breve, ma ac

y 

alte conseguenze che si possah dedurre da quo
,*.« noncuranza. 

Il riconoscimento del regno d'Italia per 
parte della Francia h il tema principale elio 
discutono oggidì i giornaÌi''tedesc!n. La Gazz. 
di ■Cofonia 'risponde nei seguèh'ti termini ai 
giudi ni dei Irjrìi au&trivieahtrcd olli^ntiinlcnj; 

rinnovare 
no di S. Giuseppe. 
c'aiuta zuffa nella quale eaddea'o due gendarmi fe
riti da vari! colpi ili coltello, e poco dopo spira
rono; dalla parie dei popolani vi furono quattro o 
cinque feriti legu'ermenle ; e gravemente un'fae
clnno (Iella ferrovia di cognome hueaicili. Il ca
pitano della gendarmeria francese M. GilcC avvi
sando al pericolo che avrebbe eorso la ciità sede 
provocazioni dei papalini tasserò cuntumale, e se 

Mi thtf i ^ - J 

L " A • 

— In Inghilterra, ■"Riccardo Re the I , barone 
di Westbury, fu deliintivameute nominato lord 
Cancelliere iu ^urrogazimm di lord Campheli 
defunto. 

Leggiamo nella Pairlv : 
Siamo ili grado di smentire nel modo il più 

formale la voce corsa della dimissione del si
gnor De Schleinitz, ministro degli atì'arC esteri 
di S. M. il Re di Prussia. 

■t 

— La stessa .Patrie dichiara premature ie 
apprensioni cui diede origine la morto del sul
tano; il foglio ofTicioso|dichiara quindi che ad 
AbdulÀziz, se disposto a lontare nobili sforzi, 

il; moto si fese propagalo india mulliludìue i^no non ferie difetto Fappoggio della Framjiaj «.aiuto 
ra cre^ecìile rlicvieruatìdn .dalia : girandola, si. ac tanto' pin prezioso"' hi. (pufoto c!ie"ft 'del'iutto 
cafeav»* nd ■ ec'i'H'!,' 'r.i*:d.viu '̂':;Ì!'ldi'̂ rri dd Vn^ . didut^i^s^ato ■ ;"?■". * ■■+,-:::;i--: 
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Parigi danno però 
*—4 Gli ultimi dispacci del signor di Lava

le ttó da Costantinopoli a 
qualche inquietudine circa l'attitudine del go
verno turco. 

Pare che il nuovo Sultano sia fanatico degli 
Inglesi evoglia spingere la sua simpatia per 
la Gran Brettagna fino ad associarsi alla op
pomfonc inglese pel canale dì Suez, formal
mente .osteggiando il. progetto del sig. di Les
seps. Paro che il Sultano abbia già avuta una 
conferenza se non ipersonale, "essendo l'amba
sctòtore inglese ammalato, almeno per mezzo 
di terza persona, col signor Buhver. 

'—' Le notizie giunte da Lisbona presenlauo 
la situazione come pericolosissima : finanze , 
amininistrazione , esercito , trovansi in piena 
disorganizzazione, Parlasi del ritiro del mini
stero e di una probabile dittatura del mare
sciallo Saldanha; 

C r r n m e a I n l e m a 
^ h 

A Soia i briganti appiccaronoil fuoco alla gran 
ab bri e a di,carta, Lefèvre. Ci assicurano che il 

fTna. Spa& 
Penth I — !./ Ungheria rifiuta la proposta 

dell' Imperatore di una revisione dell'Indirizzo, 
(Agenzia. Stefani) 

Levi i) Susani 

" Patrie 
■ tH t i 

riiouvcne 

Napoli 
Lunedì. 

To rivo ;). 
K ìnesario che 

sia gravissimo ; si trattava di una delle' più 
gVandi fabbriche'di carta d'elle nostre provincie. 

Ih quei dintorni i briganti stessi s'impadronirono 
■d'un,giovano appartenente a ricca famiglia, po
ficiaptrattolb noi monti, inviarono ai parentî  in
fhiitòdo loro una fortissima taglia per riaverlo. .1 
parénti risposero'che volevano prima essere accer
Ud:F:cli' egli fòsse realmente in loro mani: invias
r:£ì:Q un .indizio qualunque. Il giorno dopo ricevet
tevò il niisó del povero giovine. La famiglia e il 
pàfeéjindignati, mossero in traccia dei briganti, ma 
noatrovafoiio sulla via che il cadavere dclFuc
C'ÌIOJ. fatto a pcziii. Simili eccessi non hanno biso
gnò di ̂ ebuiinenti ! . 
■ S'è però (uicsli fatti son veri , è vero'altresì 

eî ,.!©; riscaldate immaginazioni esagerano i peri
ĉ TvC ìie vedono là dove non sussistono alì'atlo. 
Eoco^a^provarlo. una bizzarri! scena avvenuta non 
più tardi di ieri: 

,tìn& bandiera bianca fri- veduta svenlolare sulle 
e-oUmèdh PosUlipoì questa notizia in un .baleno 
^qrpéggia, si diffonde, s'accredita., e, come .sem
pre avviene ,iu simili casi, s'ingrossa straordina* 
rì̂ nicnlpv iS!on 6più'una bandiera bianca soltan
tq,/sono, due , sono tre; e dietro loro i biiganti 
a ,g.i;pss.issiine sellici e. . 

ATciinì, onesti cittadini, corrono a darne, avviso 
alle.ÀutQritu. La Questura,., prima avvisata,, inviò 
sul luogo un forte distaccamento di Guardie di 

ea sicurezza. 
Qf bene : lo credereste ^ Le bandiere bianche 

temute, cotanto,non orano che pacifici e noa poh
tìci: paunilini che si asciugavano al sole,, inconscii 
degli,allarmi che involontariamente vdestavano, 

— Jori stesso sulF. imbrunire^ lo Guardie Na
zipplo della Seziono di S. Giuseppe arrestarono 
dopo breve conflitto, tre individui, certi Niccola e 
naftaele Nappa e Jjuigi Zebimbo'., che gridavano 
■ Viyfc FmnMwo il. Essi nelF opporsi alla forza 
riportarono gravi ferito. 

ubbia ricevuto la deputazione 
di Roma,. —La Patrie dico, che il Papa 
ha cciol)ral;b,j>0ittHicaln|enfo il 28 (i)—la 
sua saluto ò ristabilita, S. Santità doveva 
ricovero il corpo diplomatico lunedì. — 
Nel processo di Pattcrson la domanda 

j degli credf Patlerson Tu dichiarata ille
IgiLlima: la .sentenza dei primi giudici fu 
cunlermatu. 

L 

(I) Vedi il nostro ea'rle(j(jìo da Roma puh* 
blieato nel Nùidero dell' (diro ieri. 

Madrid, inmkU—Lix Gaceitt Lia un di
spaccio , in cui si legge : mia banda di 
repubblicani in mvmeró di 300 enei din
torni di Lora sotto il comando di Al
berto Loja, La banda ò vigorosamento 
inseguita. 

attaccato 

hot. Questa fu eombatfuta dai Deputati 
e fu da molli"' difesa. 
Nàpoli .3 —■Torino ?. . 

Pari ili $ — Pvma — Sommossa 
allievi '(IO 

viv.a G uri baldi 
Collegio S. Michele 

degli. 
Grida 

il. di 
■. , 

(1) Per la vera importanza e U eMUèe/iumie 
di qnesto fatto ritmimliamo i lettori, alla mén* 
W.wld nostra corrispondenza da ItÒnut, 

Parigi 2 
Napoli S—Tqrin 

Madrid lunedì sera, ! fr 

1 orino #. 

s 

l'at
GaUaro- SO. — Abdi pascià, 

dai Montenegrini a Nebai, respinse 
tacco — i. Montenegrini ritiraronsi sulle 
montaa'ne. 

Pestìi lunedì. — Ghiczy e Àppony han
no comunicato alleGainere, che saranno 
aggiornali;, a tre. giorni.—Noli/de da Vien
na dicono, ohe i diplomatici consigliano 
un mutamento nella l'orma attuale del
l'indirizzo. 

J ■ 

Pariiii 2. —Assicurasiclic Y Arcive
scovo di Chainbei'v riceve 
Cardinale. 

(ktssel lunedì. 

\i\ il cappello di 

La' Camera ha 

ziosi furono attivamente inseguifir Assi
curasi, che sono circondali in Lora. Non" 
dubitasi del loro pronto estermiuio. . 

Napoli 3 
Pimtjh— Yuima — Alla Camera, dei 

Deputati Sehmerlmg ha cainiinieato un 
rescritto d'cH'lmpcratorcvalla Dieta Un'gbc, 

rese. L'Imperatore ha appreso con ram
marico le discussioni della Dieta rolatlr
ve ai suoi diritti incontestabili e legit
timi come He di Ungheria. Tuttavìa l'Ini
peratore li conéid'eiuipittttòsto'coitìc^te
vianìcnti individuali, che'senfimenti.della 
Dieta. L'Imperatore considera suo"'do 
vere rifiutare Y indirizzo , eoutrario al 
rispetto dovuto alia sua. persona;, e de
sidera pertanto di pronunziarsi sema n-
serva intorno a questa importarite quo
ti on'e, quando sia contenuta nel l'indicizzo 
in (brina compatibile con la dignità della 
sua persona e coi diritti eueditarij. L'im
peratore sapra difendersi ita qualsiasi at
tacco. 11 Governo spera che sia prossiinsi' 
la soluzione di questa importante qnev 
sfionc. 

^ i » 

adottato hi proposta del Comitato per la 
coslilùzioiie.; La Camera i'u inunediàta
mente sciolta. 

Napoli 8— Torino 2 
Parigi £ ™ Gosktniinopoli '/ — Lettura 

dell'Hai—libéralissimo — Conferma nei 
f lin

cici M*9Mff&Io 

nuiurale 

^ t Una buona nidiata di fucata' canaglia, cadde ieri 
neltóiefc.. Pressò GitèltehSant' Ehno sette1' buoni 
ed mrĉ li rca'/Jonurii stavah tra. loro coneerlandòVi 
hib modo "più sicuro epiù conlòdo di recarsi in 
Terra di Lavoro per unirsi alle bande di briganti 
ed esercitarvi nuel nobile liiesticvn in noiuo di S. 
M,^FraiTccsco \i: Ida paro vi fosso chi lì ascol
fava perchè furono tuU'h scilo bravaiucntc presi 
ed; iuviati a terminare in prigione il lor couci
lialiolo, 

+ 

DISPACCI ELOTUICI. PUIYATI 

loro posti Gran Visir, Ministri e 
zionarii, invitandoli ad adempire il loro 
dovere — conserva tutte le leggi prò

^uiu — assicura l'uguagliatiza di lut
ti i sudditi senza distinzione— prescrive 
ordine per 1' economia delle finanze 
11 Sultano ha ricevuto g|i ambasciatori 
in udienza solenne — YamicH Pascià ò 
nomin a to M inistrò1 de 11 a gu erra. Daou d 
e i Commìssan'ì europei partono per la 

ina. 

i: na lette 

Parigi 3 luglio. 
Napoli 3" luglio. 

era autografa dell' Imperatore 
indirizzata al Papa, assicura lavsuitfpro
tezione al potere spirituale ; del tempo
rale non si fa parola. 

Una nota d5 Antonclli protesta contro' 
il riconoscimento da parie della, Fran
cia — nega 1' esistenza di un'I tal ia 
d.ice i 

nega 
riconoscimoniu incoraggiare' e le 

_ 

Fondi picmontasi 7o. 00 ~ francesi 
B 0,0 07 6 5 — 4 1̂ 2 OiO 90 75—Con
solidati inglesi 89 l i S . — Vienna lune
dì — Metalliche 68. 15. 

Napoli ti — Turino V, 

gittiinarc rinvasionc — e termina appel
landosi ' ai. sentimenti cattolici dell' Im
pe rato re, ,, 

BORSADI NAPOLI—i Lugli* IS&I, 
^Q]^  73 5|8  73 5|8 -73 o\S. 
4 U|0   65 1(2 60 l i 2 ~ ~ 65 ìfX. 
Siciliana 74 l'i8- 7 . * 'Ò[H- 74 3|8. 
Pieniontese 72 ifl — 72 l'i2 72 l | ì 

J. GOM1N Direttore 

\ 
* --Y 

'Agenzia ■Franco^Itaìiaiia 
- . ' ' ■ ' , - ■ ■ 

-''-+. TJ 

-->- ? 1 rr.. Man nù: J.. •, 

colf 

■■■La Camera dei Deputativ dopo respinta
la questione pregiudiziale, proposta con
tro la djficug^Wne del proaelio per la 
éò'h,cesèfdn'é dello ferrovie da Napoli ..al 
Mare. ^^Ri^tics ;da ftleu^.Deputati ^.^i^MotóvT^^ia^btez^ atìprem.: 

A. 4̂>A1A1B<;.8t NUOVA FAHPUI.C/V DI GuAxn™ 
Vendita u iniiiulo o per Commissioni — Toledo , 
A'. 103. 

.Queslu iiiwjva'febbriuu ili* guanti a ehi ;Vuole.,jv 
Dorarla, ipusuoi.ordini' offreì ^pm'iti vunt^fg^^ 

la.ypra '̂Puntimlità; nelf e&ecuzionD delle " Goniteî 

i 

V-k l i 

NAPOLI'— TIPOGRAFIA LOMBARPA — Strada forno A^cchio N: IT T)o«T̂ 'fCo CASTBLUM Gerente Rexpowalnle 
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